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UorVeréfa MàrgarUa ^o(1i flel1gìora|*rdfe(rapc^CoUe|j|b 
di Sant’Orfola , in età d’ Anni 2(5 non àncora compiluip' 
fù hel^dl 22 . del proflìtno fenrfo Novembre attaccata 
febbre ir.flammatoria proveniente da rilipola d’àntendue i 
piedi ; ariparoddiacjualeuratiipiùopportunicderni,ed 
interni rimedi, furono praticate ancora cinque cavare di 
fangue. Nella fettiroa del decubito fvanUa rifìpota, ma^ 
non cefsò già la febb: e ; la quale anxi più ardente manìfedatan, dava giudo 
nl(}tiV> di teiteere'^lla dTtta della Infermai Fu perciò munita «kl^Santiflì- 




tiap yjatifo j^icttfre oltfcl polfi precoti l'bdifugUàli , era aecom^ignata la 
febbre da continuo dolòrdi tétta : vigili ofnnatillìfiié: ^rolUazioné di 
forze indicibile: toimini , e (tirature rpafmodichc de’ vifeerì del baflb ven- 
tre: convomitO| elbppreflìOned’ognt (ovérchiopefo dèi Corpo. Molti 
furono i rimedi anodini, émollìeuti, refrigeranti, edilùenti in tale occa- 
fione adoperati : ma tutti fenza effetto . La guarigione riferbavafi a S. Fran- 
cefcoSaveriò,the là Inferimaavtva in cohtòdi fuopaftlcolac Protettore, 
c da cui anche aveva già ricevute varie Grazie negli Anni feorfì. Secondo 
fuocoftume (ìndalfet^bdogiorhodel (bo decubito chiefe , ed ottenne di 
prevenire la Feda del fuò Santo Avvocato colla Novena : quale per altro 
dovette redringerfì adatti cK ralTegnazione^ ed’indiferenza al voler del 
SgnorC) pronta ad accettare da lui ,o la vita, o la morte , il refrigerio, o 
le pènt '» Pefft(^érd in qUeda indiferenzafìnò alia Vigilià del SanrO', cf\é fà 
il di 2. del corrente LHCetnb're: nei quale prima di et&re benedetta cot!a^ 
RenaHÌa,rivolta(ial Molto Reverendo Sig. D. AléfTandrd Ughi Confdfo- 
re ordinario del Collegio, gli chiefe fé contentavafì ,checiimandaireal fuo 
Santo la fiera ; ed avutone il permeffo, dimandò quella Grazia , che follo 
di maggior gloria di Dio, c deli’ Anima Tua. Poi ricevendola Benedizione 
fu ad un* iOantetalmenrc aggravata , che non avéa mai provati maggiori i 
torminì nelle vifcere,c le traiiìtiurc nei Capo; ed fn quello (làto infelico 
giacque per rutta hnotte, e giorno feguenre , in cui correva la Feda del 
S^nto; una fola cdlTà chiedendogli , cioè di non fare apparire la gravezza^ 
del male, per non affli^di più le fuc Rcligiofc Sorelle ; ringraziandolo nel 
fello, che cosi Icdaffcdà'fcontarecon Diolefue mancanze. Cosi il fuoSan» 
to Avvocato la difpone va a ricevnerc la prodigio(àguari|[ione, cheleaccor- 
dò poi la fera del detto giorno del Hi fua Fella; mentre circa Icore due della 
notte efortata , anzi comandata dal PadieConfeirore a chiedere la Sanità, 
a* era in piacerdelP Altilhmo, e a quello fine recitati cinque Gloria ad oncv f 
ic di S.Francefco Saverio dalla Inferma col detto Padre Con fciTorc, ed al- ' 
tre RcligjbTé prclìàirt^ neiPafiro d’cHére ribenedetra colla Tua Santa Rcli- 
^uiaienciflì correre per jc vene certo caler vltàlè, t fi conobbe affitto libe- 
fa . e fana, fenza che preccdcfle alcuna crifì ; t qtreHochc pùi.forpren<^^in 
un moinèntó Viratila di vigdfr',cdi cìcrì , cofìcche' fubito potè alzar?», c cà- 
niìnareVo’burVahien’tè non folTt ^ata 'ne aYtcbé Icg.i^crnienre alnma- 

lata, bcnclié poi dopo coiaalTe io letto, giacché la notte crà àWnzata, e 

ognu* j 



H ogtnmà indava al fìpofo j Ircndo elTa p«r 64 a quelpunfo fino al 

prefcntecontinuatoarìtrovarfifinajcrana inmodo,chc ncnitrn fentc piik. 
j cCTtofhtomdrfoaile mandibole) cagli occhi ^ chcdapiùMciì le difìfìco'ta-' 
(j vcnoìl leggere, ed ile batii. , , 

(li • Ftr 9i po: tenterà guarigione fìccome la detta, co&l anche la mattina^'' 
immediata feguente 4. del corrente, erano in TcUa tutte le Religiore, e lo 
^ Secolari Educande, c difponsvanf! a ringraziare fojcnnementc il S'gnore». 
jg Ma Suor Lucia Terefa Bugati inferma , quanto 6 rallegra va della Compa- 
]j. guarita , altC' si riiupro vcrava a fé ftellà la Tua poca 6ducia , che rende» 
j vaia indegna di ottenere altrettanto. QpcHa pure Religiofa Profefla nel, 
(i detto Colegio, in età d’ Anni dicompleiripoegracìlc^ e dal dì 24. Or. 

^ tubreprofrimofcorro fìno al fuddetto giorno 4. del corrente, giaceva itu. 

|[l Letto conaiTezione vermìnofada principio, e fuccellì vanente con febbre 
lenta continua , che faceva temere di renderli abituale, attefa la toffe fecce 
g. contumaciflìma ) che di continuo lo tormentava: dolor di petto: diflìcoltà 
direfpiro: angufiie, esfìninienti : dimagrimento notabile: (bimna languì» 
dezza, tduniverfal debolezza, per cui non poteva reggerli in piedi* Od 
. lUiMteefcbltava lecohimuni allegrezne , rimproverava te foia , anche |Dea> 
cheda qualcuna dirli fentiva, che per non aver Fede, |e converrebbe (tare 
( inchiodaca in anlettd. CidfuniotivO)Chcper la M^re Infermiera 
( fc chieder confeglio al Padre Confelfore: la di cui rifpoBa fù, chefaoeÉe> 

1] ciòche alrnevoìteleavevaotdifmto. A taferifpoHaentròinfefteira Suor 
^ Lucia, ed anchea tuotivodìefercitar la Ubbidienza, comindò a racco* 

^ mandarti a S. Francesco Saverio^ e S*lgnazio Lo)ola, da cuiper Pavantl 
avea ricevute diverfe Grazie, per ottener dal Signore la Tua guarigione ; 

^ iha ptr bttrocon poca fperanza di confeguirla* .Quando che mentre ell4.4 
; flava raccomandandoli , le parve di (enti re Interna mente una fenlibile voce," 
ì che per Tei , o fette volte le dkeffe ri »? ytf /evar/ epe jei fm $44 

! Leparvfin fatti d’cller guarita, ma pure non credeva a fclìciTa ; Quando 
. fopravtnuta in Camera fua ìa S’^nora Licinia Ru#»i Educanda nel detto 
^ Collegio, e fentendòlì a r?mmcntare la guarigione {Mrrentofa di Suor Te* 
rcla Margarita , orrenutt da Dio per intercemone di^. Fraacefeo Saverio, 

, fentiflì maggiormente eccitata da vigorofa Fede,emolfaa rinovarealdct* 
ti Sfatti ft fueptaglaiere ; onde pregò la Tuddetea StgnoM Lfoiniaa vojer foi 
, corecitareun Parer, Ave, cGlorìa Patri ad onore di detti Santi, acciò lo 
rcnilfc fatto di veder confermata l’attual Tua guarigione , che allora ellx* 
credeva imagi na ria. Finita la PreghitAi^'Jlicn dU'bbiaFasdi aver fvuta tu 
Grazia , chiefe, ed ottenne dì alzarli : vcmltì dà fc ^retlàmefftc , cYì aWo'rre 
(jicflcrc in un fubitoguarita , e lenza alcuna Crilì rimeffa di f< r?e,e rillabi* 
lita nel fuo primiero vigore; in cui tuttavia lì confervalìoo algiomo pre- 
feitte. (^orrepoifrerrolofa alla Cella di Suor Terefa Margarita, eincom* 
pa|nja.ui èffa.,c<ìcllcaltre Rellgiofcrutrca nuovo ftuporecommoBc, por* 
toiUtnChfcfa ;*èbVc(lacfTa U'nitaftitntecolla Compagna Suor Terefa fud* 
dettafufolcnnemcoteiatuoiMta U T£ D£UM, Seguitato con comua« 



I 



?tòìa da tutta ìa Cotniinlti in ringraziamento a Dio ,c al lor coiriunc Benet; 

at tote . ^ 

“* Sono paflTati già 1 5. giorni , dacché fegnirono qucftc prodigiofe Grazie, 
c le mentovate Religiofe rifanate trovanfi prontea tutti gl’ imi>icghi an-f j 
cOra'più laboriofi ,ca tutte Icollcrvanzcdella loro Comunità, fcnaaitnfo* j 
gno di efenzione veruna , né meno da que’cibi , che dianzi avevano cottao** 
tamen’c provati nocivi* '* • ' - ■ i>: ► • 

• • Tutto dò ; che fi contiene nella prefente Relazione refta provato cotO’ 
anrentici atteltàri giurati dagl’infrafcritti T ediinunj per rogito dcir'-infra- 
férittoCancèl fiere ,' e teghtrari nel la^ Canceilarià' Arci vefeo vàie di fer<raiac« 

Qaéftb dì fA Dicembre ' I7$4* * 

» ■ . ' i. ' ‘ .f- ® »)■"< »> j , I. ■ c ■ < /j ; . I 
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I •' Il ‘'<’lA'T^eJ{monj jon» i feguenti» 

. . . . K - -..ff • , ^ . 



; ’i 'M ; 



ta Reverenda Suor- Tctéfa Margarita Roflì- rifanata.- .. 
ta^Rèvererida’ Suor 'Lucia Terefa Sugati risanata ► ' 

H' IHolto'Rcvcfcndò Sìg; D. 'Aleffandro Ughi Confcflbrc Ordinario 
del ruddetto"^ Collegio* '• '-'n -■ ‘ *-» • • 

H Sig. Dottore Sante Ravalli Medico Fifico ed Ordinario del fpd- 
' • detto Collegio, ' ' ''' 1 .0 , . , -ì 

la Reverenda Madre Francefea Gcltrudc Filippi Supcriora del fud- | 
“ -'detto Collegio,' “ > •• ‘ •• ' •' • ’ / 1 

la Reverenda • Madre Maria IfabcIIa Afiori. Vicaria di detto Col- , 

«-■'Icgio." ' • r'"' , ■'' ■ 

La Reverenda Madre Marina Gaetana Bianchi ■Infermiera in detto 

Collegio V-’ “ ■ - . , , - , ' I 

la bignota Licinia Rufini Educanda io detto Collegio. . .. 5/ •. | 

yifif ìurMth atte^ithmbur^ de quibut in aVf buìitree infi-a/crìpti Ctfit- . 
• Ctllarii Curile ^'cbhptfc'tpalify Alttfque fervitis feruundts ai fenmm 
tS» C^cilii Trtdentint i fupraiicU^n Heùttonem tyfit tuandari perniiti 

•’timur'»' •' V* v.-'-' ' *,, < , -. tii • '> 

Datum Ferrariét ex /Ircbiefifc9t*U Palano bue die 19» Decembns 175^ 
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